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SUGGERIMENTI

La commissione per le petizioni invita la commissione per gli affari costituzionali, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

Introduzione

Secondo la prefazione al nuovo progetto di costituzione, la Convenzione sull'avvenire 
dell'Europa era stata invitata al Consiglio europeo di Laeken del dicembre 2001 ad avanzare 
proposte su tre questioni, la prima delle quali era "come avvicinare i cittadini al progetto 
europeo e alle istituzioni europee".

In seno al Parlamento europeo la commissione per le petizioni è in grado di rispondere al 
meglio in virtù della sua collocazione unica nella struttura delle commissioni parlamentari e 
grazie ai contatti regolari e quotidiani che ha con i cittadini di tutti gli Stati membri 
dell'Unione. Più di qualsiasi altra commissione od organismo dell'Unione, essa viene 
continuamente resa partecipe delle preoccupazioni individuali dei cittadini europei e delle loro 
reazioni alle problematiche europee. Essa è pertanto in grado di giudicare cosa funziona e 
cosa non funziona nella vita quotidiana dell'Unione.

Tuttavia la commissione per le petizioni non è che la punta di un iceberg europeo ben più 
grande. Per quanto essa possa vantare una vicinanza con i cittadini, è evidente che i metodi e 
le prassi di lavoro delle istituzioni non parlamentari dell'Unione permangono distanti e 
sconosciuti, o nel migliore dei casi, sono fraintesi e raramente destano fiducia. Occorrerà 
probabilmente più di una costituzione per risolvere questo problema.

Ma se il progetto di costituzione conterrà proposte atte a consentire ai cittadini europei di 
comprendere meglio il quadro nel quale operano l'UE e gli Stati membri, ciò costituirà un 
passo importante nella giusta direzione.

Diritti

La questione dei diritti fondamentali e della cittadinanza è affrontata direttamente nel progetto 
di Costituzione, mentre la Carta dei diritti fondamentali è pienamente incorporata nel testo 
alla Parte II.
Inoltre l'Unione si impegna ad aderire alla Convenzione europea di salvaguardia dei diritti 
dell'uomo e delle libertà fondamentali, alla quale possono attualmente aderire soltanto gli 
Stati membri nel quadro del Consiglio d'Europa.

Al momento, per il firmatario medio vi è una notevole incomprensione quando si tratta di 
stabilire quali sono esattamente i diritti di cui gode in virtù di quale accordo. E' 
particolarmente difficile capire perché l'Unione si dota ora di una carta fondamentale, pur non 
disponendo dei mezzi concreti per garantirne l'applicazione o una reale attuazione. Sentirsi 
dire che le loro preoccupazioni sono di pertinenza della Corte europea dei diritti dell'uomo e 
che dovranno procedere per via legale nei loro Stati membri non offre esattamente una 
risposta al problema che hanno segnalato alla commissione per le petizioni del Parlamento 
europeo.
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Ogni cittadino di uno Stato membro è cittadino dell'Unione. Non esiste alcuna cittadinanza 
dell'UE. Tra i diritti sanciti figura anche il diritto di presentare petizioni al Parlamento 
europeo, di cui i cittadini godono a partire dal trattato di Maastricht.

Gli sforzi esplicati dalla commissione per le petizioni e dal Parlamento europeo in vista di un 
risarcimento dei cittadini hanno spesso successo, in particolare quando viene trovata una 
soluzione in cooperazione con le autorità degli Stati membri (nazionali, regionali o locali) o 
quando si è in presenza di una chiara violazione del diritto dell'UE e la Commissione può 
esercitare pressioni minacciando una procedura d'infrazione. Tuttavia quest'ultima, quando ha 
successo, si limita a garantire il rispetto di una determinata direttiva da parte dello Stato 
membro in questione e di rado ha un'incidenza diretta sul singolo caso di un firmatario.

Pertanto, ciò che la Costituzione deve prevedere, nelle sue disposizioni di attuazione o nel 
contesto di un accordo interistituzionale, sono procedure chiaramente definite che 
prevedano modalità di risarcimento extragiudiziali tali da dare un effetto concreto alle 
disposizioni contenute nel Titolo II.

Democrazia partecipativa

Il Titolo VI prevede e conferma la partecipazione del cittadino alla vita democratica 
dell'Unione, oltre a specificare le responsabilità del Mediatore europeo il quale si occupa dei 
"casi di cattiva amministrazione all'interno delle istituzioni, degli organismi o delle agenzie 
dell'Unione", l'importanza della protezione dei dati personali nonché lo status delle chiese e 
delle organizzazioni non confessionali. Sono definite migliori norme in materia di 
trasparenza.

Tali disposizioni sono importanti per il cittadino e, di conseguenza, per la commissione per le 
petizioni, la quale, si ricorda, vigila sull'operato del Mediatore e ne organizza l'elezione.

L'articolo 46 va oltre e offre "ai cittadini e alle associazioni rappresentative la possibilità di far 
conoscere e di scambiare pubblicamente le loro opinioni in tutti i settori di azione 
dell'Unione", come fanno da un certo tempo nell'ambito del processo delle petizioni.

Il paragrafo 4 dell'articolo 46 crea però una nuova possibilità per i cittadini, o per essere più 
precisi, per un milione di cittadini. E' cioè previsto che essi possano promuovere un atto 
normativo dell'Unione. Ciò offre un'incredibile opportunità affinché la stessa Unione sia vista 
come in grado di rispondere in forma legislativa agli aspetti che stanno direttamente a cuore 
dei cittadini. Tale possibilità non dovrebbe però diventare un modo per aggirare il Parlamento, 
il quale è l'emanazione democratica di tutti i cittadini dell'UE. In altri termini essa dovrebbe 
essere vista in modo complementare all'azione del Parlamento e non come uno strumento per 
sostituirsi ad essa. Essa dovrebbe pertanto transitare per canali parlamentari prima che la 
Commissione sia ufficialmente invitata a presentare una proposta.

Il paragrafo specifica che la legge europea determina le disposizioni relative alle procedure e 
alle condizioni specifiche necessarie per tale iniziativa dei cittadini. E' imperativo che tali 
procedure siano semplici, chiare e trasparenti e offrano ai cittadini un effettivo diritto di 
iniziativa nonché una continua partecipazione al processo che porta alla formulazione di una 
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proposta legislativa.

Tale misura dovrebbe essere considerata un'estensione, alquanto pratica, del diritto dei 
cittadini di presentare petizioni in un'ottica positiva. Anzi, essa costituisce l'essenza stessa 
del diritto di presentare petizioni, portata alla sua logica conseguenza.

Chiaramente, al momento opportuno, la commissione per le petizioni vorrebbe partecipare 
in prima persona, quale commissione competente per il merito, eventualmente assieme alle 
altre commissioni competenti del Parlamento a seconda dell'argomento in questione, alla 
preparazione della legge europea in questione. Essa rivendica il diritto e la responsabilità di 
essere parte integrante del processo che lega i cittadini direttamente alla creazione di una 
legge europea, sia per motivi di coerenza e di principio, che per ragioni pratiche.

Osservazioni finali:

Il progetto di trattato che istituisce una Costituzione per l'Europa contiene molte disposizioni 
specifiche su diritti individuali e settori della politica che vengono periodicamente discussi in 
seno alla commissione in virtù delle petizioni ad essi relative. Molto semplicemente, va 
ricordato a questo proposito che il processo delle petizioni ha un carattere cooperativo, che 
rafforza la capacità del Parlamento di esercitare, a nome dei cittadini, la vigilanza e il 
controllo delle attività dell'Unione. Se fossero previste forme più adeguate di riparazione 
extragiudiziale, esso diventerebbe un processo ancora più efficiente per l'esecuzione del 
diritto dell'UE, concordato dal Parlamento e da ogni Stato membro attraverso il Consiglio.

Analogamente la commissione per le petizioni costituisce l'adeguato contesto parlamentare 
per la promozione, e se del caso il perfezionamento con la diretta e pubblica partecipazione 
dei promotori, dell'iniziativa legislativa dei cittadini prima di procedere all'incarico della 
Commissione. Prossimamente dovranno svolgersi ulteriori discussioni su quest'ultimo punto 
al fine di elaborare procedure più dettagliate.
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PROCEDURA

Titolo Progetto di trattato che istituisce una Costituzione per l'Europa
Riferimenti 2004/2129(INI)
Commissione competente per il merito AFCO
Cooperazione rafforzata Si
Relatore per parere Marcin Libicki

Nomina 29.09.2004
Esame in commissione 29.09.2004 7.10.2004 22.11.2004
Approvazione dei suggerimenti 23.11.2004
Esito della votazione finale favorevoli: 11

contrari: 2
astensioni: 0

Membri titolari presenti al momento 
della votazione finale

Marcin Libicki, Michael Cashman, Marie Panayotopoulos-Cassiotou, 
Maria Matsouka, Manolis Mavrommatis, Robert Atkins, Proinsias De 
Rossa, Rainer Wieland, Mario Borghezio, Carlos José Iturgaiz 
Angulo, David Hammerstein Mintz, Alexandra Dobolyi

Supplenti presenti al momento della 
votazione finale>Supplenti presenti al 
momento della votazione finale
Supplenti (art. 178, par. 2) presenti al 
momento della votazione finale


